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Signore, sei stato per noi un rifugio di generazione in generazione  

Dal Vangelo secondo Luca  Lc 12, 13-21 
 
In quel tempo, uno della folla disse a Gesù: «Maestro, di’ a mio fratello che divi-
da con me l’eredità». Ma egli rispose: «O uomo, chi mi ha costituito giudice o 
mediatore sopra di voi?». 
E disse loro: «Fate attenzione e tenetevi lontani da ogni cupidigia perché, anche 
se uno è nell’abbondanza, la sua vita non dipende da ciò che egli possiede». 
Poi disse loro una parabola: «La campagna di un uomo ricco aveva dato un rac-
colto abbondante. Egli ragionava tra sé: “Che farò, poiché non ho dove mettere i 
miei raccolti? Farò così - disse -: demolirò i miei magazzini e ne costruirò altri 
più grandi e vi raccoglierò tutto il grano e i miei beni. Poi dirò a me stesso: Ani-
ma mia, hai a disposizione molti beni, per molti anni; ripòsati, mangia, bevi e 
divèrtiti!”. Ma Dio gli disse: “Stolto, questa notte stessa ti sarà richiesta la tua 
vita. E quello che hai preparato, di chi sarà?”. Così è di chi accumula tesori per 
sé e non si arricchisce presso Dio».  

Santi della settimana 

 

Lunedì 1 Agosto 
Sant’Alfonso M. De’ Liguori 
Martedì 2 Agosto 
Sant’eusebio Da Vercelli 
Mercoledì 3 Agosto 
Santa Lidia 
Giovedì 4 Agosto 
San Giovanni Maria Vianney 
Venerdì 5 Agosto 
Dedi.  Basilica Di S. M. M. 
Sabato 6 Agosto 
Trasfigurazione Del Signore 
Domenica 7 Agosto 
San Gaetano ,S. Sisto  

HUMOR 32 

Una bambina guarda attentamente un bambino che sta mangiando una banana. La bambi-

na:- "ma come,tu non la sbucci prima di mangiarla?."Il bambino:- "so già cosa c’è  den-

tro." 

"Nonostante sia stato bocciato, la notte dormo come un bambino". "Ma come?". 

"Mi sveglio ogni due ore e piango".  

Tra amici. <<Sono preoccupato, mia moglie passa le sue serate da un bar all'altro>>. 

<<Ha il vizio di bere?>><<No,ha il vizio di cercarmi  

Due amiche: “Sai, ho un nuovo fidanzato. Ha il fascino di Frank Sinatra e l’intelligenza di 

Einstein”.“Caspita! E come si chiama questo fenomeno?”.“Frankenstein”. 

Una donna confida alla sua amica . Anch’io ho un marito che è pazzo di me!<< Peccato 

che non sia il mio”>> 

Guardando la bandiera della Francia vediamo,il rosso come i cuori che battono, il bianco 

come gli abiti bianchi e blu come il bellissimo cielo azzurro. Se guardiamo la bandiera 

dell'Italia invece capiamo subito di essere al verde e di passare le notti in bianco perché 

abbiamo il conto in rosso! 

'è un coccodrillo cucciolo che dice al suo babbo :-Babbo quando avrò tanti soldi? Babbo:-

Quando sarai un portafoglio  

Solo gli imbecilli hanno certezze - Ne sei sicuro?- Certo  

Una cavia, tornata nella gabbietta del laboratorio dice tutta contenta alle altre: “Sapete una 

cosa? Ho ammaestrato il dottore!” “Come hai fatto?” chiede un’altra cavia. “Semplice... 

ogni volta che attraverso il labirinto mi dà da mangiare”. 

Un giorno il leone si sveglia arrabbiato, quindi salta su una gazzella e le grida: “Grrrrrr... 

tu lo sai chi sono io?” E la gazzella: “Sì, sì, tu sei il leone, il re della savana!” E il leone: 

“Brava, fai bene a ricordartelo!” Il giorno dopo si sveglia ancora più arrabbiato e dice 

saltando addosso a una zebra: “Grrrrr... tu lo sai chi sono io?” “Sì, sì, tu sei il leone, il re 

della savana!” “Brava! Fai bene a ricordartelo!” Il terzo giorno si sveglia arrabbiatissimo e 

si aggrappa alla zampa di un elefante dicendogli: “Grrrrrrrrrrrr... tu lo sai chi sono io?” 

L’elefante lo prende con la proboscide e lo sbatte per aria dicendo: “Sto rompiscatole ogni 

giorno non si ricorda mai chi è!”  

” Un gallo rientra nel pollaio con un uovo di struzzo e lo mostra alle galline. “Mie care 

signore, non vorrei risultare importuno, ma vedete che cosa produce la concorrenza?” 

È nata l’attesa sorellina di Pierino. Tutti le fanno i complimenti: “Ha gli occhi azzurri del 

papà!” “È bella come la mamma!” E Pierino, invidioso: “È sdentata come il nonno!” 

A uno ho detto: "Tu camminerai!", e dopo due giorni... gli hanno fregato la macchina!   

Un insegnante di religione chiede ad un alunno:“Dici le preghiere prima di mangiare?” 

“No mia mamma è una brava cuoca!”  

Pierino, lo sai che non si puo dormire in classe! Lo sò, signora maestra, ma se lei parlasse 

un po meno si potrebbe!  

http://www.lalode.com/1agosto.htm
http://www.lalode.com/2agosto.htm
http://www.lalode.com/3agosto.htm
http://www.lalode.com/4agosto.htm
http://www.lalode.com/5agosto.htm
http://www.lalode.com/6agosto.htm
http://www.lalode.com/7agosto.htm


    VITA DELLA COMUNITA' 
 

DOMENICA 31/7 (Ore 9,00)  
PARROCI Def.ti –PRO POPOLO-Def.to ZANETTE ANGELO (Moglie)- 

DAL CIN MODESTA 
 

 

DOMENICA 7/8 (Ore 9,00) 
Def.ti STEFANO-PIA-GIANFRANCA-GIUSEPPINA 

 

AVVISI 

La Gara di Ranocchi –  

C’era una volta una gara di ranocchi. L’obiettivo era arrivare in cima a una grande 

torre. Si radunò molta gente per assistervi e fare il tifo per loro. Cominciò la gara. In 

realtà, la gente probabilmente non credeva possibile che i ranocchi raggiungessero la 

cima, e tutto quello che si ascoltava erano frasi tipo: “Che pena!! Non ce la faranno 

mai!”I ranocchi cominciarono a desistere, tranne uno che continuava a cercare di rag-

giungere la cima e la gente continuava: “… Che pena !!! Non ce la faranno mai!…” E 

i ranocchi si stavano dando per vinti tranne il solito ranocchio testardo che continuava 

ad insistere. Alla fine, tutti desistettero tranne quel ranocchio che, solo e con grande 

sforzo, raggiunse alla fine la cima. Gli altri volevano sapere come avesse fatto. Uno 

degli altri ranocchi si avvicinò per chiedergli come avesse fatto a concludere la prova. 

E scoprirono che… era sordo! Non ascoltare le persone con la pessima abitudine di 

essere negative… derubano le migliori speranze del tuo cuore! Ricorda sempre il po-

tere che hanno le parole che ascolti o leggi. Per cui, preoccupati di essere sempre po-

sitivo! 
 

Il Donare – Khalil Gibran 

Voi donate ben poco quando date ciò che possedete. E’ quando donate voi stessi, 

che date veramente (…) 

(…) Ci sono quelli che danno poco del molto che hanno e lo danno per averne 

riconoscenza, e questo desiderio nascosto rende corrotto il loro dono. E ci sono 

quelli che possiedono poco e lo donano tutto. Sono coloro che hanno fede nella 

vita e nella sua generosità, e il loro forziere non è mai vuoto. 

Ci sono quelli che danno con gioia, e la gioia è la loro ricompensa. 

E ci sono quelli che danno con pena, e la pena è il loro battesimo. 

E ci sono quelli che danno senza provare né rimpianto, né gioia. Essi donano in 

modo simile al mirto, che laggiù nella valle sprigiona la sua fragranza nell’aria.  

(…) Tutto ciò che avete un giorno sarà ceduto; perciò date adesso, affinché la sta-

gione del donare possa essere vostra e non dei vostri eredi. 

Spesso dite: “Vorrei dare, ma solo ai meritevoli”. 

Gli alberi del vostro frutteto non esprimono questo, né il gregge del vostro pasco-

lo. Essi donano per vivere, perché trattenere è perire. (…) 

(…) E voi che ricevete – e tutti ricevete – non permettete che il peso della gratitu-

dine, imponga un vincolo tra voi stessi e chi vi ha donato. 

Poiché preoccuparsi del proprio debito, è dubitare della sua generosità che ha per 

madre la fertile Terra, e per padre Dio. 
 

Il Denaro – Precetto Cinese 

Può comprare una casa ma non un focolare; può comprare un letto ma non il son-

no; può comprare un orologio ma non il tempo; può comprare un libro ma non la 

conoscenza; può comprare una posizione ma non il rispetto; può pagare il dottore 

ma non la salute; può comprare l’anima ma non la vita; può comprare il sesso ma 

non l’amore. 


